
 

 

Bonus Trasporti 2022 
Domande al via … vediamo a quanto ammonta, come funziona e come si richiede. 

 
Dal 1° settembre è operativa la piattaforma ministeriale per richiedere il bonus trasporti, l'agevolazione 
prevista dal “Decreto Aiuti” destinata ai contribuenti con reddito sotto i 35.000 euro, da utilizzare per 
l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico e ferroviario.  

Bonus trasporti, che cos'è 

Il Governo ha stanziato 180 milioni di euro da destinare alla creazione di un “buono” da utilizzare per 
l’acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale (treni e 
pulmann) o per il trasporto ferroviario nazionale  (ma solo in seconda classe). 

Il bonus trasporti copre il costo sostenuto entro un limite massimo di 60 euro. 

Stando a quanto si legge nel comunicato stampa ministeriale del 28 luglio il Bonus è nominativo e sarà 
utilizzabile per l’acquisto di un solo abbonamento a contribuente (annuale, mensile o relativo a più 
mensilità) da acquistare nel mese in cui si è richiesto e ottenuto il “buono” dal sistema informatico 
ministeriale (vedi link). 
 
L’importo erogato è: 
- Esente da trattenute per contributi INPS e tassazione IRPEF; 
- Non concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini fiscali del beneficiario; 
- Non rileva ai fini del calcolo del requisito ISEE. 

Chi lo può richiedere - Requisiti 

Il bonus trasporti può esser richiesto solo da chi ha posseduto nel 2021 un reddito personale lordo annuo 
di massimo 35.000 euro. 

Il genitore può richiedere il bonus per il figlio minorenne  

Il limite reddituale è personale: non si fa quindi riferimento alla condizione del nucleo familiare, ma alla 
propria, anche per quanto riguarda le domande presentate dai figli o dai genitori per conto dei minorenni. 
Quindi certificazioni uniche (CU 2022) alla mano, occorre verificare l’importo del reddito imponibile che è 
indicato anche nel 730 2022 o nel modello Redditi 2022 (ndr il modello 730 2022 ha scadenza 30 
Settembre). I redditi interessati sono quindi tutti quelli dichiarati e imponibili ai fini fiscali, non solo quelli 
da lavoro o da pensione, come ad esempio gli affitti per i quali si paga la cedolare secca.  
 
La richiesta va fatta da ciascun interessato per sé o per conto di un minorenne entro il 31 dicembre 2022 o 
fino a esaurimento risorse. 

Come fare domanda 

Per presentare la domanda occorre registrarsi, in maniera autonoma tramite SPID o CIE , alla piattaforma 
http://www.bonustrasporti.lavoro.gov.it  e fornire le seguenti informazioni: 

https://bonustrasporti.lavoro.gov.it/it/Benvenuto/Bonus/Entra
https://www.lavoro.gov.it/priorita/Pagine/Da-settembre-2022-Bonus-fino-a-60-per-abbonamenti-annuali-o-mensili-Tpl.aspx
https://www.informazionefiscale.it/Bonus-trasporti-figli-domanda-limite-di-reddito
https://www.altroconsumo.it/730/compila-il-730
http://www.bonustrasporti.lavoro.gov.it/


 

 

 nome, cognome e codice fiscale del beneficiario (in caso di minore, il richiedente genitore, insieme 
al proprio codice fiscale, deve anche attestare che il beneficiario è fiscalmente a suo carico); 

 reddito complessivo del beneficiario conseguito nel 2021 non superiore a 35.000 euro (in caso di 
minore, il requisito è riferito al minore beneficiario del buono, a prescindere dal reddito del 
richiedente genitore). 

La domanda deve contenere l’importo del buono richiesto a fronte della spesa prevista e l’indicazione del 
gestore del servizio di trasporto pubblico. Il buono viene emesso dal Portale ed è contrassegnato da un 
codice identificativo univoco, dal codice fiscale del beneficiario, dall’importo e dalla data di emissione e di 
scadenza dell’utilizzo che è entro un mese dall’emissione (Se il buono non viene utilizzato, viene annullato e 
il beneficiario non potrà presentare un’altra istanza nello stesso mese, mentre l’importo dello stesso rientra 
nella disponibilità del Fondo). 

Come usare il bonus trasporti 

Sul bonus viene indicato il nominativo del beneficiario ed è utilizzabile per l’acquisto di un solo 
abbonamento e non è cedibile. Quindi se in famiglia ci sono più persone che utilizzano i mezzi 
pubblici, ogni componente deve fare la propria richiesta, ovviamente sempre se rispetta i limiti di reddito 
necessari per averne diritto. 

Per sfruttare il contributo, il beneficiario deve presentare al gestore del servizio di trasporto pubblico 
prescelto il buono ottenuto, che deve verificarne la validità all’interno del Portale. Se il bonus è valido, 
l’operatore non potrà rifiutarsi di riceverlo come pagamento totale o parziale dell’abbonamento. 

Non puoi richiederlo? C'è sempre la detrazione 

Se non fai parte di coloro che hanno i requisiti per accedere al bonus trasporti o per una qualche ragione 
non puoi ottenerlo, ricordati che puoi detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 19% delle spese per 
l’acquisto di abbonamenti ai mezzi di trasporto per te e per i familiari che dichiari a tuo carico, nel limite 
massimo di 250 euro. 

 
Per maggiori info, o per visionare quale aziende di trasporti si sono attivate a recepire il bonus, si possono 
consuetate le FAQ ministeriali sul seguente link:  
https://urponline.lavoro.gov.it/s/topic/0TO070000004Y4XGAU/bonus-trasporti?language=it 

  

 

Per ulteriori dettagli, i Servizi  ITAL  e  CAF UIL sono a tua diposizione …  

 

Cerca una delle nostra sedi a te vicine … :  www.uil-marche.it          

 
 

https://www.altroconsumo.it/730/trucchi-per-risparmiare-730/spese-famiglia/abbonamento-mezzi-pubblici/spese
https://urponline.lavoro.gov.it/s/topic/0TO070000004Y4XGAU/bonus-trasporti?language=it
http://www.uil-marche.it/

